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Inquietanti indiscrezioni 

di un giornale di Rabat 

Moro sosterrebbe 
la presenza USA 

nel Marocco 
Il viaggio del ministro degli Esteri italiano mira 
comunque a incoraggiare il « moderatismo » di 
Rabat in contrasto con il «radicalismo» dei 

paesi arabi socialisti 

Si accentua la «scalata» dell'aggressione nel Medio Oriente 

Nuovi attacchi israeliani 
nelle vicinanze del Cairo 

Bombardate Heluan e Huckstep — Un ministro di Tel Aviv ammette apertamente che lo scopo è di provocare il rovescia
mento di Nasser — Evacuata l'isola di Shadwan — Tragico bilancio degli accaniti combattimenti — Secondo un giornale 

libanese, il complotto in Irak mirava ad impedire un accordo per porre fine alla guerra con i curdi 

Dal nostro inviato 
RABAT, 23. 

L'onorevole Moro è forse 
diventato uno dei ministri 
degli Esteri italiani più atti
vi ma non certo il meno pru
dente. La sua marcia di av
vicinamento ai problemi del 
mondo arabo non ha altra ca
ratteristica che appunto la 
prudenza. La prova ne è 
questo viaggio a Rabat che 
è la capitale, la più distante 
in ogni senso, dal mondo ara
bo. Qui, come dicevamo ieri, 
tutto è attutito. E l'onore
vole Moro, nella sua veste 
di ministro degli Esteri, sem
bra prediligere questi toni 
smorzati, queste atmosfere 
mediate, che si prestano as
sai di più a meditazioni sul 
possibile che non ad inter
venti sul reale. Ma questa 
non è la sola ragione della 
scelta di - Rabat come pri
ma tappa di un tentativo di 
rilancio di una politica me
diterranea dell'Italia. Se fos
se solo così, la scelta po
trebbe essere attribuita fon
damentalmente al tempera
mento del nostro ministro 
degli Esteri, il quale sembra 
essere stato ripreso dalla sua 
lunga abitudine a mediare 
abbandonando, speriamo sol
tanto momentaneamente, la 
passione per gli interventi di
rompenti. La realtà è più 
complessa. Nella veste di mi
nistro degli Eseteri l'onorevo
le Moro percorre diligente
mente il cammino che il 
gruppo dirigente democristia
no ritiene debba essere quel
lo della politica estera dello 
Stato italiano. E così la scel
ta di Rabat si spiega con il 
fatto che il Marocco è, nel 
mondo arabo, il paese che 
pane meno problemi, che an
zi non impone alcuna scelta 
traumatica. A parole solida
le con la causa degli arabi 
impegnati nella guerra con 
Israele, Rabat e in realtà la 
capitale del « moderatismo » 
arabo. Di un moderatismo 
abbondantemente venato di 
fastidio per la « ostinazio
ne » con la quale paesi come 
l'Egitto, la Sìria, la Giorda
nia, la stessa Libia, oltre 
che il Sudan, perseguono lo 
obiettivo di un necessario 
ridimensionamento della fun
zione di Israele. La ragione 
di questo viaggio, a ben guar
dare, è in parte qui. Nell'in-
coraggiare quella che viene 
definita la politica « modera
ta » di Rabat in contrasto 
con il « riprovevole estremi
smo » del Cairo, di Tripoli, di 
Damasco e di Kartum. Non a 
caso la comprensione è stata 
totale in questa prima gior
nata dì colloqui tra il mini
stro degli Esteri italiano e il 
ministro degli Esteri, il Pri
mo ministro e il re del Ma
rocco. Comprensione del ma
rocchini per quella che viene 
definita la posizione « equili
brata u dell'Italia e compren
sione italiana per quelli che 
vengono deflniti gli sforzi 
« moderatori » del Marocco. 

La visita del ministro de
gli Esteri italiano tuttavia, 
partendo da queste premes
se, mira a sviluppi meno in
nocenti. Al fondo di questo 
contatto diretto vi è infatti il 
tentativo dì fare leva su una 
posizione magrebìna (Maroc
co, Tunisia, Algeria) che do
vrebbe avere una sorta di 
funzione di contraltare alj'al-
leanza che si delinea tra 
Egitto, Libia e Sudan. Vi è, 
evidentemente, la posizione 
dell'Algeria che rende pro
blematico un tale disegno. Ma 
1 buoni rapporti instaurati 
tra le tre capitali nord-afri
cane possono costituire, in 
un calcolo a lunga scadenza 
della diplomazìa italiana, una 
possibile premessa per por
tare avanti la prospettiva che 
la visita di Moro a Rabat sem
bra delineare, almeno nelle 
intenzioni (o nelle illusioni) 
del ministro degli Esteri. Ma 
se questo è il calcolo politi
co più ambizioso, sembra ve 
ne sia un altro, più immedia
to ma assai più avventuroso. 
TJn giornale di qui ha scritto 
stamane che una visita segre
ta sarebbe stata compiuta re
centemente a Rabat dal Capo 

dì Stato Maggiore dell'eser
cito italiano, per discutere la 
possibilità di abbondanti for
niture di armi in cambio del
la concessione di basi di ri
fornimento per l'aviazione ita
liana. Il giornale aggiunge che 
una tale missione sarebbe sta
ta compiuta ufficialmente in 
nome dell'Italia ma in realtà 
d'accordo con i comandi del
la NATO che starebbero cer
cando il modo migliore di 
sostituire le basi americane 
in Libia da cui gli america
ni stanno per essere sloggiati. 

Ovviamente non siamo in 
grado di controllare la veri
dicità delle informazioni dif
fuse stamane dal suddetto 
giornale marocchino e smen
tite, ovviamente, dalle fonti 
italiane. Quello che non le 
fa apparire impossibili, ad 
ogni modo, è il fatto che non 
a caso, forse, oggetto delle 
conversazioni di Moro con 
i dirigenti marocchini non 
sono stati tanto i rapporti 
bilaterali quanto la situazio
ne mediterranea in generale. 
E poiché non è certo un 
mistero che i gruppi Cìngenti 
italiani non sono certo fa
vorevoli ad una liquidazione 
dell'influenza militare ame
ricana da queste parti, non è 
improbabile che effettivamen
te dal Marocco si voglia qual
cosa di più del mantenimento 
della sua posizione ic mode
rata» nel conflitto che costi
tuisce una minaccia latente 
di esplosione nel Medio 
Oriente, che i marocchini 
poi siano disposti a spìngersi 
tanto lontano non è certo. 
Ma se i dirigenti di Rabat 
dovessero mostrarsi disposti 
ad accettare il gioco dì cui 
parla il giornale l'Opinion, la 
faccenda sarebbe assai seria. 
Si tratterebbe infatti di una 
scelta non soltanto sbagliata 
ma anche assai pericolosa. 

Alberto Jacoviello ISOLA DI SHADWAN — Un paracadutista Israeliano avanza 
strisciando verso le posizioni egiziane presso il faro 

Annuncio delle compagnie petrolifere britanniche 

IL PETROLIO DELL'EX BIAFRA 
entro marzo al livello prebellico! 

Rientrata fondata di speculazioni emotive sulte conseguenze del con
flitto - Il governo di Lagos alle prese con drammatici squilibri economici 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 23. 

Positivo riconoscimento del
l'accresciuto sforzo assisten
ziale del governo nigeriano: 
undici milioni di sterline in 
aiuti supplementari; apertura 
degli aeroporti di Port Har-
court, Enugu e Calabar; ac
cettazione del « ponte aereo » 
internazionale con la sola 
esclusione della pista di atter
raggio dì Uli di cui i ribelli 
si erano serviti durante il con
flitto. 

Le intenzioni e la buona 
fede di Gowon sono, per l'In
ghilterra, al disopra di ogni 
dubbio. La discussione sul 
Biafra dunque continua, ma 
la stampa inglese ha mode
rato il tono d'allarme. Il ri
chiamo di Wilson e l'impen
nata di Lord Hunt contro il 
sensazionalismo degli inviati 
consigliano una maggior pre
cisione. La segnalazione dei 
casi più dolorosi (fame, ma
lattie o violeme) è circoscrit
ta a zone e condizioni parti
colari. La denuncia del com
portamento delle truppe nige
riane è limitata all'indiscipli
na di questo o quel reparto. 
L'indiscriminato tentativo di 
speculazione emotiva sulle 
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conseguenze di una guerra la 
cui responsabilità ricade per 
gran parte sull'occidente, sta 
quindi rientrando. 

Anche se i giornali hanno 
in questi giorni rivelato un 
certo ritardo rispetto alla tat
tica dei governi e .dei centri 
economici internazionali, la 
idea di una comunanza di in
teressi neJ nallineamento di
plomatico dietro Gowon si è 
fatta gradualmente strada an
che in quei settori che prece
dentemente avevano puntato 
su Ojukwu. 

La notizia più rivelatrice di 
oggi è infatti la previsione 
delle compagnie petrolìfere 
che annunciano la piena ri
presa delle operazioni e il pos
sibile raggiungimento della 
produzione pre-bellica dei poz
zi biafrani, entro marzo. Le 
esportazioni di grezzo della 
Shell-BP, ad esempio, dovreb
bero tornare fra poche setti
mane alla quota di 600 mila 
barili giornalieri e ottenere 
subito dopo un aumento del 
30%. H governo nigeriano 
esprime fiducia circa il rag
giungimento del suo obiettivo 
di due milioni di barili al gior
no entro il '75 La Shell-BP è dì 
gran lunga la più forte delle 
compagnie presenti (fra cui vi 
sono l'Agip italiana e la fran
cese Safrap) e tenta ora di 
consolidare la propria supre
mazia soprattutto al riguardo 
delle tanto discusse conces
sioni sul territorio del Biafra. 

TI conflitto ha d'alLra parte 
accelerato il processo di indu

strializzazione della Nigeria la 
cui economia, in stridente con
trasto con la catastrofe del 
Biafra, ha attraversato un pe
riodo di boom senza prece
denti. 

Anche l'inflazione è acuta: 
al rialzo dei prezzi ha corri
sposto una pesante caduta del 
potere d'acquisto, mentre di
mostrazioni e scioperi per mi
glioramenti salariali si sono 
mescolati con vere e proprie 
rivolte di popolo nella regio
ne occidentale. La divisione 
di classe sì è accentuata nel
la misura in cui si inaspri
vano le disparità economiche 
tra alcuni ceti privilegiati co
me i funzionari e i militari 
e il resto della popolazione. 
Ora l'esercito ha rafforzato il 
suo dominio. E' aumentato nu
mericamente di dieci volte. 
Come è già stato segnalato, 
i suoi componenti nuotano nel 
benessere in un paese che ri
mane poverissimo. 

Vecchie e nuove contraddi
zioni stanno emergendo con 
raddoppiata forza. Il regime 
militare di Gowon è il tram
polino di lancio per la ricosti
tuzione della Federazione ni
geriana che rimane tuttora il 
veicolo più idoneo agli inte
ressi collettivi delle potenze 
occidentali. 

Tutti questi sono i fatti che 
sorreggono la ricostituzione 
del «consenso» dietro Gowon 
a cui stiamo ora assistendo. 

Antonio Branda 

VIETNAM 

Gli americani «ignorano) 

il massacro di 700 civili 
SAIGON, 23 

Un portavoce del comando 
americano a Saigon ha finto 
oggi di cadere dalle mirale 
quando gli e stalo chiesto cosa 
avesse dj dire circa il massa
cro di 700 civili sud vietnamiti, 
denuncialo ieri a Parigi dal mi
nistro desìi cston del GRP 
Ngu\en Thy Binh, avvenuto l'il 
e il 1- novembre dell'anno 
scorso. <s N'IRMIna inchiesta è 
m coiso », ha detto il portavoce. 

Nelle ultime 24 ore i B-52 ame
ricani hanno effettuato tre vio
lenti bombardamenti a tappeto 
su vane zone del Vietnam del 
sud. Scontri sono segnalati da 
vane località. 

Radio Liberazione ha annun
cialo la morte di un membro 
del Comitato centrale del FNL, 
Huynli Thien Tu. rimasto ucci
so durante un bombardamento 
aereo nella parte centrale del 
sud Vietnam. 

IL CAIRO, 23 I 
Le truppe israeliane si sono | 

ritirato solo oggi dall'isola egi- ! 
ziana d: Shadwan nel Mar Ros- I 
so dopo averla occupata per 
32 ore. Nel massiccio bombar- I 
damento che ha preceduto l'at- \ 
tacco e negli accaniti combatti- : 
menti durati 3 ore, sono morti 
— secondo la versione di Te! | 
Aviv — 70 soldati e marinai egi
ziani, mentre altri 62 sono stati : 
fatti prigionieri. Sempre secon- , 
do Tel Aviv, le perdite israelia- j 
ne sarebbero addirittura irriso- ' 
ne: tre morti e sei feriti, di cui 
due gravi. 

I difensori, per ammissione : 
dello stesso capo di S.M, israe- ! 
hano, gen. Ha un Bar Lev, si 
sono battuti valorosamente. Han
no respinto l'intimazione dì resa : 
(sebbene il comandante, un ca- j 
pitano, fosse già morto sotto il 
bombardamento) e resistito « in 
ogni postazione e in ogni bun-
ker ». Alcuni, anche dopo che j 
la sconfitta era diventata inevi
tabile, hanno continuato a com
battere « a oltranza » e sono sta
ti tutti uccisi. L'ultimo scontro, 
brevissimo ma cruento, si è 
svolto oggi, quando un gruppo 
di egiziani è stato scoperto in 
un anfratto. Sei arabi sono stati 
uccisi e venti fatti prigionieri. 

Hanno partecipato alla sangui
nosa battaglia alcune motosilu
ranti della RAU. due delle quali 
sono state affondate e le altre 
costrette a ritirarsi. E' stato cat
turato un radar di fabbricazione 
inglese « Decca », che permet
teva di controllare il passaggio 
di tutte ìe navi che entravano 
nel Golfo di Suez provenienti dal 
Mar Rosso. Le apparecchiature 
sono state trasportate in Israele, 

La versione egiziana confer
ma la fortissima resistenza op
posta agli attaccanti e fornisce 
cifre diverse sulle perdite degli 
israeliani: 50 fra morti e feriti, 
due aerei (uno Skyhawk e un 
Mirage) abbattuti. 

Gli israeliani si sono ritirati 
alle 17. Alcune ore prima (esat
tamente alle 11,45) l'aviazione 
egiziana era passata all'offen
siva in un altro settore, nella 
regione del lago Timsah. a sud 
di Ismailia, sulla riva orientale 
del Canale, e, più a est .nella re
gione di Tel Saìiam. Un porta
voce ha precisato che gli aerei 
delia RAU hanno attaccato con 
bombe e razzi postazioni di ar
tiglieria e depositi di munizioni. 
Decine di soldati sono stati uc
cisi o feriti. 

La versione israeliana è del 
tutto diversa: l'attacco aereo si 
sarebbe svolto nel settore di De-
versoir, e non avrebbe provo
cato né vittime né danni, (La 
scorsa notte gli israeliani ave
vano avuto un soldato e un ci
vile uccisi in seguito ad uno 
scambio di colpi con gli egi
ziani, nel settore sud del Ca
nale) 

Pressappoco alla stessa ora, 
l'aviazione israeliana ha bombar
dato obiettivi militari nel set
tore nord del Canale e accam
pamenti egiziani nei pressi del 
Cairo, 4 km. a nord di Heluan 
e 5 km, a sud di Huckstep. Si 
fa notare che Heluan (20 km. 
a sud della capitale) è un im
portante centro industriale, dove 
si producono anche missili ed 
altre armi. Sette egiziani sono 
rimasti feriti. 

Qua] è lo scopo dell'intensifi
cata iniziativa bellica israelia
na? Nel suo consueto articolo 
del venerdì, il direttore di Al 
Ahram, Heykal, afferma che 
Israele starebbe per sferrare un 
colpo durissimo contro l'Egitto, 
nella speranza di cogliere l'e
sercito della RAU in un mo
mento di crisi. (Heykal ha con
fermato inoltre che alcuni uffi
ciali hanno subito per la perdita 
del radar « la punizione più se
vera ». cioè la fucilazione). 

Una dichiarazione del mini
stro israeliano delle informa
zioni, GaMi, suggerisce un'ipo
tesi più politica. Alla domanda: 
« Le ultime operazioni hanno per 
scopo di accelerare la caduta di 
Nasser? », Galili ha risposto: 
* Nessun eventuale successore dì 
Nasser potrebbe essere peggiore 
di lui ». Secondo l'AFP, il go
verno d'Israele vuole « obbliga
re l'Egitto a cambiare o la po
litica nei confronti d'Israele, o 
gli uomini politici ». 

Stasera, fonti spagnole han
no annunciato che Nasser ha 
accettato un invito del governo 
di Madrid a recarsi in visita 
in Spagna, in data da stabilire. 

NEW YORK, 23. 
I rappresentanti delle quat

tro grandi potenze hanno te
nuto stasera una nuova riunio
ne sul Medio Oriente, ma tutto 
sembra indicare che essi sono 
più che mai lontani da un ac
cordo. 

Ieri, il sottosegretario di Sta
to americano, Sisco. si è spin
to fino a minacciare una rot
tura delle conversazioni « se 
l'URSS non adotta una posizio
ne più elastica » 

Assai tesa è l'atmosfera tra 
americani e francesi, m rela
zione con l'affare delle armi 
alla Libia In ambienti \ icini 
al Pentagono si prospetta la 
possibilità di nuo\e forniture 
di acrei USA a Israele. 

BAGDAD. 23 
Ahi e 're persone sono state 

condannate a morte per parteci
pazione aJ fallito colpo di stato 
m Irak. Una è stata già giusti
ziata. Sale cosi a 41 il numero 
delle persone impiccate o fuci
late da martedì scorso. 

Secondo il giornale libanese 
Le JOUT, autori del complotto 
sarebbero stati ufficiali contrari 
alle trattative intrapiese dal 
governo per porre fine alla gut 
ra contro ì curdi di Mustafa X 
Barca ni. Secondo il giornale, 
la firma dell'accordo sarebbe 
imminente. Esso, fra l'altro, ri
conoscerebbe l'esistenza della 
nazione curda autonoma entro lo 
stato irakeno, e prevederebbe 
la liberazione dell'ex premier 
Abdel Raliman Bazzaz, artefice 
di un precedente accordo con i 
curdi del 1966. 

La lettera al Premier della RDT 

Brandt non menziona 
le proposte di Ulbricht 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 23. 

La lettera con cui Brandt, a 
nome del governo federale, pro
pone che ì governi della RFT 
e della RDT intraprendano trat
tative « sulla rinuncia alla vio
lenza » e e un ampio .scambio 
di opinioni circa il regolamen
to di tutte le questioni esistenti 
tra i due Stati, comprese rela
zioni a parità di diritto ». sem
bra essere insoddisfacente per 
la RDT In una nota dell'agen
zia ADN, che certamente ri
flette le opinioni governative, 
si sottolinea infatti che Brandt 
* non esprime alcuna opinione 
circa il progetto di trattato 
proposto dalla RDT » e che 
anzi « non ne fa neppure men
zione ». Ciò. secondo 1 'ADN, 
contrasta con la assicurazione 
data a suo tempo dal presidente 
Hememann nella sua risposta 
a! messaggio di Ulbricht. 

« Nella sua lettera Brandt — 
continua l'ADN — non avanza 
neppure proposte costruttive 
sulla questione decisiva della 
instaurazione di normali rap
porti. a parità di diritti, tra 
la RDT e la RFT, nonostante 
sìa universalmente noto che 
una normalizzazione dei rappor
ti fra i due Stati richiede il ri
conoscimento della RDT secondo 
il diritto internazionale ». 

Stando alle prime reazioni uf. 
fìciose, il governo della RDT 
sembra quindi restare fermo 
sulla posizione di principio già 
espressa, e ribadita da Ulbricht 
anche nella recente conferenza 
stampa, secondo cui il governo 
della RFT deve al più presto 
e innanzi tutto esprimersi in 
maniera chiara e inequivocabi

le sul riconoscimento de iure 
dell'altro Stato tedesco, se ve
ramente vuole intavolare trat
tative. Negli ambienti politici 
berlinesi si afferma stasera 
che Brandt, nella sua lettera, 
capovolge l'impostazione sugge
rita da Ulbricht e si richiama 
al recente discorso al Bundes
tag. da questi criticato, senza 
chiarirne le ambiguità. 

Dal testo delia lettera, reso 
pubblico stamane a Bonn, si 
apprende che Brandt ha desi
gnato il ministro federale per 
gli affari inter-tedeschi, Egon 
Franke, per un « primo contat
to » con il governo della RDT. 
Il cancelliere afferma che, nel 
cors0 della trattativa, il cui 
svolgimento dovrebbe essere 
definito nel «contatto», le due 
parti dovrebbero essere « libe
re di 'sollevare tutte le questio
ni. di avanzare tutte le propo
ste e di riferirsi a tutti i prin
cipi e a tutti i progetti che 
sembrerà loro opportuno ». La 
discussione dovrebbe svolgersi 
« senza fissare scadenze che ne 
forzino i tempi ». 

Negli ambienti berlinesi, e 
soprattutto alla luce della nota 
dell'ADN, non appare soddisfa
cente nemmeno l'interpretazione 
che della lettera ha fornito sta
sera il capo del gruppo parla
mentare della SPD, Wehner. ri
petendo che « i trattati debbo
no essere il risultato di nego
ziati ». Nessuno è in grado og
gi di prevedere quali saranno 
gli sviluppi di questo polemico 
dialogo nelle prossime settima. 
ne e soprattutto se sarà possi
bile trovare una formula che 
permetta di portarlo avanti. 

Franco Fabiani 

DALLA 1 PAGINA 

Sulla stampa sovietica 

Inasprita 
la polemica 
con Pechino 

I giornali rilevano che l'apertura di nuovi contatti 
con gli USA è stata accompagnata da una cam
pagna antisovietica — Anche il quotidiano dei 
comunisti ungheresi attacca la politica cinese 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. 
Za Rubegwn, la rivista sovie

tica di politica internazionale 
e di rassegna della stampa este
ra, dedica una intera pagina 
del suo ultimo numero uscito 
stamattina all'inìzio del nuovo 
ciclo di trattative a Varsavia 
fra Cina e Stati Uniti. La pa
gina comprende stralci di arti
coli di alcuni giornali america
ni accompagnati da brevi com
menti in cui viene sostanzial
mente ribadito il giudizio nega
tivo espresso ieri da un'altra 
rivista sovietica. Tempi Nuovi. 

Gli artìcoli dei giornali ameri
cani dimostrano — afferma Za 
Rubegìon — che < Washington 
continua a civettare con Pe
chino così come faceva anche 
pnma della rivoluzione cultura
le »,_ mentre dal canto loro « i 
maoisti nello stesso momento in 
cui proclamano la loro intransi
genza nella lotta contro l'impe-
rialismo americano, allargano i 
loro rapporti con gli Stati Uniti 
nel commercio e nella diploma 
zia segreta ». In sostanza, sia 
gli americani che i cinesi cer
cherebbero « di trovare un ter
reno comune lungo una via co
si nettamente caratterizzata dal
la ambiguità da costringere le 
due partì a svolgere tutto nel 
più assoluto segreto ». 

Sempre per quello che riguar
da la ripresa della polemica fra 
la Cina e l'URSS, vi sono da 
segnalare altri articoli pubbli
cati dalla Pravda e dalla Kom-
xomolskaia Pravda. L'articolo 
delia Pravda è abdicato al ruo
lo dei movimenti di liberazione 
nazionale e alla necessità della 
loro unità coi paesi socialisti e 
col movimento operaio interna
zionale I tentativi degli imperia
listi di colpire l'alleanza tra le 
forze di liberazione nazionale e 
quelle socialiste vengono di fat
to aiutati, scrive la Pravda. dal
la politica dei maoisti che « cer
cano di utilizzare ì gruppi estre
mistici di sinistra, la cui attici
tà consiste in sostanza nel tra
sformare le proteste spontanee 
in un ribellismo cieco e distrut
tivo così da lasciarle senza un 
giusto orientamento politico so
ciale ». 

La Komsomolskaia Pravda tor
na invece al tema della « mili
tarizzazione totale» della cita 
cinese. Dopo aver scritto che 
all'origine dell'ondata di psicosi 
militare che dall'inizio cu gen
naio ad oggi è andata — si af
ferma — progressivamente ag
gravandosi, vi sarebbe l'instabi
lità politica del gruppo dirigen
te del paese in seguito alle rot
ture intervenute fra le a tre 
forze » (guardie rosse, esercito, 

e vecchi quadri) che si conten
dono il potere, il giornale con
clude affermando che l'esaspe
razione ha raggiunto ora limiti 
tali da far prevedere che gli 
stessi suoi ispiratori possano 
perdere il controllo della situa
zione. 

Adriano Guerra 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 23. 

« Interrogativi sulla questione 
cinese »: questo il titolo di un 
lungo articolo, apparso oggi sul 
Nepszabadsag, e firmato da Fe-
renc Varnai (responsabile della 
sezione esteri del giornale). Var
nai afferma che da parte un
gherese « potremmo solo compia
cerci della normalizzazione tra 
Cina e Stati Uniti se ciò rap
presentasse la liquidazione di 
uno dei più grandi punti di ten
sione del mondo di oggi ». Ma i 
dirigenti cinesi — prosegue il 
giornalista magiaro — per dimo
strare la loro disponibilità per 
un avvicinamento hanno scelto 
una strada curiosa: «quella del
l'incremento degli attacchi con
tro l'URSS ». 

Dopo aver ricordato gli slo-
gans antisovieticì, diffusi da 
Pechino recentemente, Varnai 
nota che « gli imperialisti ame
ricani giocano ora sui contrasti 
tra URSS e Cina ». « Le tratta
tive tra Unione Sovietica e Ci
na — prosegue il Nepszabadsaa 
— non possono essere coronate 
da grandi e immediati risultati 
perchè grandi sono le diver
genze ideologiche e politiche. 
Ma è ancor più importante no
tare che ,vgni cosa dipende dalle 
lotte interne alla direzione ci
nese. In Cina — prosegue Var
nai — vi sono due correnti prin
cipali: una vuol far valere gli 
interessi di grande potenza at
traverso i metodi della cosid
detta rivoluzione culturale: l'al
tra prende in considerazione più 
seriamente gli interessi interna
zionali ed economici del paese ». 

Concesso dalla 
Costa d'Avorio 
asilo politico 

a Ojukwu 
ABIDJAN (Costa d'Afono). 23 

Il governo della CosUi d'Avo
rio ha annunciato oggi di aver 
concesso asilo politico all'ex ca
po della secessione biafrana, 
generale Ojukwu. 

Denunce 1 
stimonianza dell'esistenza di 
«diffuse tendenze repressive», 
oltre che della « sopravviven
za di norme penali e di cri
teri di interpretazione incom
patibili con la Costituzione ». 
Che cosa chiedono i tre sin
dacati? Prendono atto delia 
proposta di amnistia avanza
ta da De Martino, ma ag 
giungono che non ci si può 
« appagare dì questo prov
vedimento transitorio » e ri
cordano che occorre « affron
tare con urgenza e decisione 
il problema di fondo della 
riforma legislativa ». Essi 
indicano anche ì punti sui 
quali si impone un'urgente 
opera di adeguamento alla Co
stituzione e forniscono — co
me riferiamo in altra pagina 
— un'ampia documentazione 

Due giorni dopo i fatti di 
Milano, rispunta anche il ten
tativo di coinvolgere il presi
dente della Repubblica m una 
campagna di destra, tipica
mente da « blocco d'ordine ». 
L'occasione è stata quella del
la concessione del premio « me 
daglie d'oro» alla memoria 
dell'agente Annarumma, mor
to a Milano in circostanze che 
l'autorità giudiziaria non si è 
ancora sentita in grado di pre 
cisare: nel procedimento pe
nale in corso — questa è 
l'unica certezza — non si ha 
notizia che siano state avan
zate accuse di omicidio. 

La cerimonia si è svol
ta al Quirinale, alla presen
za di Saragat, di Andreotti ~ 
presidente del comitato del 
premio — del ministro degli 
Interni Restivo, dei capo del
ia polizia Vicari e dei familia
ri dell'agente. All'ispettore del 
corpo delle guardie di PS. ge
nerale Martineo, è stata con
segnata la riproduzione in oro 
dell'altare della Patria con in
cisa una frase del discusso 
telegramma del Capo dello 
Stato a Rumor, con il quale 
veniva qualificato «assassìnio» 
la morte di Annarumma. Aa 
dreotti ha definito * responsa
bile ed accorato » l'appello 
lanciato allora dal Quirinale 
ed ha aggiunto che l'Italia, 
nel corso dell'ultimo anno, ha 
rischiato di « andare in crisi s, 
anche per la « degenerazione » 
delle manifesta2ioni indette 
«a sostegno di legittimi inte
ressi competitivi ». Saragat 
ha risposto con un breve 
discorso, che parte dalla af
fermazione che « la legali
tà democratica deve essere 
tutelata » per giungere ad al
cune frasi che contengono 
qualche riferimento alla attua
le polemica politica. Secondo 
Saragat, la e trasformazione » 
che è in atto nell'Italia a par
tire dalla Liberazione è neces
sario che «si acceleri e non 
si lasci sopravanzare dall'ir-
rompere delle legittime aspi
razioni e impazienze dei cit
tadini ». « Si rendano però con
to i cittadini — ha proseguito 
Saragat — che non tutto può 
essere fatto in un giorno, ma 
si rendano conto i responsabi
li della cosa pubblica aie non 
deve passare un solo giorno 
senza che qualcosa sia fatto 
nell interesse dei cittadini». 
Il discorso di Saragat si è 
concluso con un richiamo al 
sacrificio di Annarumma, « ca
duto in difesa della legalità 
democratica», e alle «altre 
vittime della violenza ». 

TRATTATIVA GOVERNO La 
polemica sui fatti di Milano, 
le pressioni del tipo di quel
la cosi tortuosamente esercì. 
tata da uomini della DC come 
Andreotti o Restivo per il « ca
so» Annarumma (all'esame 
dell'ordine giudiziario, che al
tre volte si ama definire « au
tonomo » e « sovrano » ad ogni 
pie' sospinto), i ricatti del 
PSU, tutto questo si fa sentire 
sulla trattativa quadripartita. 
In vista del nuovo « vertice » 
gli incontri si susseguono, in 
forma più o meno ufficiale; 
preferibilmente a Montecitorio, 
dove il dibattito sulla legge 
finanziaria regionale si sta 
prolungando per l'ostruzioni
smo fascista (chiaramente 
collegato alla manovra della 
destra socialdemocratica e 
de). De Martino, l'altra sera, 
avrebbe avuto — qualche ora 
dopo il « vertice » — un lungo 
colloquio con Saragat, dal 
quale sarebbe stato trattenuto 
a cena. In proposito non esi
stono naturalmente comunica
ti. né ufficiali, né ufficiosi. E' 
facile capire che si è discusso 
dell'impasse in cui è giunta la 
trattativa a quattro, con ì so
cialdemocratici che vogliono 
l'apertura della crisi di go
verno appena trovato un ac
cordo sulla cosiddetta « auto
nomia » della maggioranza e 
sulle giunte (e senza discute
re i contenuti politico-pro
grammatici del governo) e con 
i socialisti che invece respin
gono l'ipotesi di una « crisi al 
buio ». cioè senza un accordo 
globale. 

De Martino ha avuto ieri 
sera un lungo colloquio anche 
con d segretario della DC 
Forlam. Attraverso alcune di 
chiarazioni rilasciate ai gior
nalisti, vi è stato poi un con. 
fronto a distanza tra il segre
tario del PSI e il presidente 
del PSU Tanassi. Quest'ulti
mo si era dichiarato « cauta
mente ottimista » sulla tratta
tiva, e si era pronunciato in 
favore dell'apertura immedia
ta della crisi, perchè così — 
ha soggiunto — « le cose sì 
svolgeranno più rapidamente». 
Tanassi ha dato l'impressione 
di voler premere a fondo per 
raggiungere il traguardo del 
quadripartito al più presto, 
assolutamente prima delle ele
zioni amministrative e regio
nali. Kd in questo senso le sue 
dichiarazioni — volutamente 
«moderate» — rivelano l'in
tenzione di mediare le spinte 

più oltranziste registratesi 
nel campo socialdemocratico. 
De Martino, interrogato dai 
giornalisti circa le opinioni 
di Tanassi, ha detto di ve
dere ancora «.- tante difficol
tà» e di essere contra
rio alla «crisi al bi'io», che 
egli giudica una cosa « av~ 
ventata ». Ha ammesso che 
Ferri airebbe sollevato una 
eccezione di costituzionalità 
contro la posizione socialista 
di esaminare globalmente il 
programma di governo prima 
deìle dimissioni del monocolo
re « dì parcheggio » Riferen
dosi all'opinione di Tanassi 
secondo la quale la crisi spìn
gerebbe a una soluzione qua
dripartita. De Martino ha 
detto : « E se non spinge, che 
accadrebbe? ». Dopo avere ri
badito il parere del suo par
tito circa i rapporti tra mag
gioranza ed opposizione, il se
gretario del PSI ha detto dì 
non essere spaventato dal ri
catto delle elezioni anticipate: 
« Bisogna vedere — ha detto 
— come sì fanno e in che cli
ma si fanno ». 

Anche La Malfa si sarebbe 
pronunciato contro l'apertura 
immediata della crisi. In tal 
senso, Forlani e Rumor avreb
bero anche fornito delle assi
curazioni a De Martino. 

Il capogruppo socialdemo
cratico Orlandi ha comunque 
ribadito di ritenere inevitabili 
le dimissioni del monocolore 
quando sarà approvata la leg
ge finanziaria regionale alla 
Camera; cioè in settimana 
prossima. La sinistra di Base. 
invece, sostiene che una eri
si affrettata metterebbe in di
scussione perfino la possibi
lità di fare il quadripartito. I 
basisti rivolgono poi un moni
to a chi tenta, dall'* alto di 
responsabilità cui è pervenu
to » per « fiducia parla?rienta-
re» (Saragat? Fanfani?). di 
forzare la mano ai partiti per 
il governo. Così facendo si di
struggerebbe il centro-sinistra. 
preparando la strada alle ele
zioni anticipate. Per il nuovo 
governo — sostiene la Base — 
occorre una « guida più fer
ma » (cioè occorre preparare 
una vera successione a Ru
mor). 

La sinistra socialista ha dif 
fuso ura nota con la quale si 
giudica « artificiosa » la voce 
sulle difficoltà della trattativa 
a quattro. Il nodo delle Giun
te, secondo la corrente di 
Lombardi, sarebbe stato « vo
lutamente mistificato con un 
compromesso mólto medio
cre »; mentre, d'altra parte, 
« il polverone programmati
co... non può ingannare nes
suno ». 

Regioni 
testa, i tre de hanno dichiarato 
di «mettersi al parere dell'as
semblea (ma per almeno due di 
essi questo lasciava sottintende
re un parere contrario ali emen 
demento), mentre il raprresen-
tante missino si pronuncia,'a na
turalmente a favoli?. L'episodio 
ha avuto uno strascico in aula, 
con la marcia indietro del mi
nistro Sedati e de] de Bianco, 
presentatori dell'emendamento. 
dopodiché Principe ha dichia
rato di ritirare le dimissioni. 

E' un episodio che si collega 
ai tentativi già compiuti dalla 
destra de e dai socialdemocra
tici durante jl dibattito sulla leg
ge in commissione. 

Si scontravano allora — e 
continuano a scontrarsi — due 
concezioni opposte. Da una par
te i sostenitori di una autonomia 
polìtica, legislativa e finanziaria 
delle Regioni, secondo lo spirito 
della Costituzione, dall'altra ì 
fautori di un semplice decentra
mento regionale, nel quadro di 
una visione amministrativa e 
tecnocratica dei poteri, perciò 
limitati, da assegnare ai nuou 
enti. Da qui il senso dolla bat
taglia condotta in commissione 
dai comunisti, dai socialisti e 
dalle sinistre (anche de) per 
modificare il più possibile l'im
pronta restrittiva data alla 
legge dal governo. Questa bat
taglia ha portato a cer*i ri
sultati positivi, anche se la 
struttura del provvedimento su 
cui si discute m questi giorni 
nell'aula di Montecitorio seguita 
a mostrare tracce pesanti di 
una concezione conservatrice 
nei limiti posti ad una effettua 
autonomia delle Regioni. 

Uno dei punti più importanti 
sui quali la legge era itata 
modificata è l'art. 15 che nei 
testo approvato dalla commis
sione fa sparire il divieto con
tenuto nella legge Sceiba del 
1953 alla potestà delle Regioni 
di emanare leggi anche in man
canza dei provvedimenti cosid
detti « quadro » (cioè delimi
tanti il quadro entro cui pud. 
s\olgersi l'attività regionale, e 
stabiliti a livello nazionale), 
Tanto è vero che proprio in
torno a questo articolo si è 
esercitata durante l'attuale trat
tativa per il governo quadripar-
tilo una pesante pressione del
la destra de. del PSU e del PR1 

sui socialisti per indurli ad ac
cettare un sostanziale ritorno 
ai criteri della legge Sceiba. 
E i socialisti avevano accollo 
in gran parte questa richiesta, 
nur mascherata dietro una for
mula di compromesso. Tuttavia 
l'emendamento relativo non è 
stato ancora presentato a cau
sa dell'insorgere di nuovi dis
setisi fra ì quattro partiti, 

Qnes o dice Vimportanza P 
la delicatezza della battaglia in 
corso alla Camera E" un con 
fronto politico forse non cla
moroso ma non per questo meno 
MVO e reale, nel quale la pre
senza dei comunisti si rivela 
determinante II problema cen
trale e di giungere rapidamen
te all'approvazione della legge. 
anche per sgombrare il campo 
da ulteriori alibi per quelle fot-
ze politiche della maggioranza 
die non hanno rinunciato alla 
loro diffidenza \crso un'attuano 
ne piena dei dettato costitu 
zionale. 
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